
Agevolazione prima 
casa: gli ultimi 
chiarimenti 
dell’Agenzia delle 
Entrate

Con la risposta a interpello n.297/E del 

26.11.2025 l’Agenzia delle Entrate ha fornito 

un’importante precisazione in tema di 

trasferimenti prima casa e tempistiche da 

rispettare per salvare il credito d’imposta. 
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La Finanziaria 2025 e il termine raddoppiato

Come noto, la Legge di Bilancio 2025 ha ampliato da uno a due anni il termine entro cui il contribuente 

può rivendere l’immobile acquistato con l’agevolazione «prima casa» senza decadere dal beneficio per il 

nuovo acquisto. 

Pertanto, dal 2025,  raddoppia il termine per vendere l’ex prima casa e «salvare» il bonus per il 

riacquisto.

L’interpretazione estensiva della norma ha portato a ritenere ragionevole che il termine doppio fosse 

indistintamente applicabile al caso di vendita dell’ex prima casa e successivo acquisto oppure, 

viceversa, acquisto e successiva vendita dell’ex prima casa. 



Risposta 297/E del 26.11.2025

L’Agenzia delle Entrate lo scorso 26.11.2025 ha chiarito che la normativa in tema di credito d’imposta 

per il riacquisto della prima casa non può essere interpretata estensivamente. Pertanto, se il 

contribuente:

• vende l’ex prima casa e, poi, acquista la nuova con l’agevolazione, il credito d’imposta matura solo se 

tra i due atti passa al massimo un anno; 

• vende l’ex prima casa dopo aver acquistato la nuova abitazione con i benefici, il credito d’imposta 

matura a condizione che tra i due atti intercorra un termine massimo di due anni.  


